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 Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani
Sinistra democratica per l’Ulivo 
(Democratici di Sinistra - Socialisti Democratici Italiani)







Al Sig. Presidente







E, p.c.
Ai Sigg. Consiglieri provinciali

Provincia regionale di Trapani








Al Sig. Sindaco 







E, p.c.
Ai Sigg. Consiglieri comunali









Comune di Trapani

Comune di Alcamo








Comune di Erice









Comune di Valderice









Comune di Paceco









Comune di Buseto Palizzolo









Comune di Custonaci

Oggetto: ennesima emergenza idrica / ex agro-ericino “dissalatore dipendente”


Ancora una volta, mio malgrado, mi trovo costretto a sollecitare le SS.LL., n.q. e quale Presidente e Componenti dell’Assemblea dei Sindaci dell’A.T.O. Idrico, ad intraprendere ogni utile iniziativa tendente ad evitare la permanenza, ad oggi, della sudditanza dal dissalatore di Nubia, per l’approvvigionamento idrico delle comunità locali. Non va sottaciuto, peraltro, che le famiglie utilizzano tale risorsa idrica per fini meramente domestici - ma non sicuramente potabili -, mentre sono costretti a pagare le salate bollette (e presunte eccedenze) per usi potabili (sic !). 

In particolare, peraltro, tale stimolo dovrebbe intanto provenire da parte di quei Comuni che di fatto risultano essere “dissalatori dipendenti”, quali: Erice, Valderice, Paceco e Buseto Palizzolo, di fatto rilanciando l’iniziativa politica di già avviata anni or sono da parte di talune della municipalità medesime.


Occorre e con determinazione insistere in tale direzione ed al pari intraprendere ogni iniziativa volta alla realizzazione dei necessari lavori per la riattivazione della condotta di adduzione del Montescuro Ovest, quale fonte primaria di approvvigionamento idrico per le comunità locali, così come disposto, a suo tempo, dal Gen.le Jucci – n.q. di Commissario per l’emergenza idrica in Sicilia, relegando il dissalatore alla sua originaria destinazione di supplenza. In merito a tanto, l’attuale Commissario – Presidente del Governo regionale –, ahimè, non solo si sta rivelando incapace di dare risposte certe ed in tempi accettabili, ma di fatto non riesce ad assicurare neanche l’ordinaria gestione dell’impianto dissalatore di Nubia. 

Anche la rinnovata emergenza idrica di questi giorni, circa i correnti lavori di manutenzione all’impianto di Nubia – IN PIENA STAGIONE ESTIVA – denotano una evidente incapacità gestionale ed assieme una grave sottovalutazione del dramma idrico che investe le comunità locali e le attività economiche e produttive correlate ai servizi turistici, in primo luogo causando ulteriori danni all’asfittica economia locale, parimenti allontanando i turisti dalle nostre realtà. 

Sig. Presidente e Sigg. Sindaci, sapete quanto me che i cittadini e le loro famiglie non possono accontentarsi della ricorrente risposta da parte delle Amministrazioni locali – che, dichiarandosi “vittime” di tal stato di cose –, invitano i cittadini ad aspettare… Credo sia il caso invece, che i primi cittadini abbiano a muoversi, con la determinazione e coerenza che consegue dalla responsabilità fiduciaria loro affidata, anche con iniziative simbolicamente assai forti e comunque destinate a smuovere l’inerzia regionale che costringe i cittadini ad affogare nella disperazione, aspettando l’agognata acqua. 

Voi avete il potere d’intervento, quale organo di governo dell’ATO Idrico ed il dovere d’intervenire.

28 luglio 2005






  Giacomo Tranchida
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